
Le quattro nobili verità 
 
 “Monaci, questo è dolore; e lo riconosciamo in  
modo conforme alla realtà. Questo è l’origine del  
dolore; e lo riconosciamo conformemente alla  
realtà. Questa è la cessazione del dolore;  
riconoscendolo conformemente alla realtà.  
Questo è il sentiero che conduce alla cessazione  
del dolore.” 
Buddha 
  
 
“ Colui la cui bellezza è tale che tutti ne sono gelosi 
Questa notte è giunto, versando lacrime per il mio cuore. 
Egli piangeva e io piangevo, fino al levarsi dell’alba. 
È strano – egli ha detto – chi di noi due è l’amante? ” 
Rumi 
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Forse perché c’è un punto interrogativo alla fine della frase di Rumi, e tutto resta aperto…le risposte chiudono, mentre le domande aprono il campo...



Avalokiteshvara 
Ava  = giù 
Lok = guardare, contemplare 
Lok-ita = che guarda, che è 
visto 
Loka = mondo, spazio 
Ishvara = signore 

…guarda con compassione tutti gli esseri che soffrono i mali 
dell’esistenza… 
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Se non sono visto…io mi dis_grego: quel processo di aggregazione che è in continuo divenire, inizia a dis-gregarsi. Per completare la mia esistenza organica ho bisogno di essere visto, riconosciuto ed accettato incodizionatamente.



Avalokiteshvara-Padmapani 
 
Padma = fior di loto 
Pani = mano 
 
…Osserva il fior di loto che ha in 
mano…e si ammorbidisce, 
diventa più sinuoso, più umano  
ed organico, osserva la bellezza 
di tutti i fenomeni intimamente, 
con gentilezza amorevole, 
accogliendo, riconoscendo ed 
accettando 
incondizionatamente…il tutto 
che è in divenire… 



“ Apprendere l’Altro…è forse tra le più impegnative e 
determinanti esperienze di apprendimento che ci siano”. 

 
 
 

 
“Ogni conoscenza, ogni apprendimento dell’Altro, ha nel 

sentimento le condizioni della sua realizzazione, che non sono 
logiche e cognitive, ma estetiche”. 

 
 
 
L’Altro diventa un’esperienza sentimentale, nel senso che io entro 
in relazione con il mondo, attraverso le mie esperienze, le mie 
percezioni, emozioni, la mia corporeitá, il mio essere tutto, il mio 
sentimento… 
G.M. Zapelli   Cambiamenti incantevoli  
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“ La bellezza non è solo piacere, ma molto di più, rimanda al 
desiderio e alla capacità di desiderare: di amare, usare, guardare, 
viaggiare, pensare, abbandonarsi e altri desideri ancora. La 
bellezza è soglia di conoscenze e relazioni. Il piacere in sé è il 
declino della bellezza…“  
G.M. Zapelli     Cambiamenti incantevoli  
 
 
Orfeo si muove lungo l‘asse                            Desiderio 
non lineare ma circolare...                                                                                                      
                                                                   Bellezza          Relazione 
 
 
 
Ciascuna di queste dimensioni condiziona le altre e ne è a sua 
volta condizionata. 
 








Orfeo nasce in Tracia , è figlio di Eagro, re della Tracia e della musa 
Calliope, o secondo altre fonti di Apollo e di Calliope. Da Apollo 
riceve in dono la lira e le muse gli insegnano ad usarla. 
 
Orfeo riesce con la bellezza del suo canto a riavere l’amata 
Euridice, morsa da una serpe e portata negli inferi. 
“ Orfeo riesce a commuovere gli abitanti dell’Ade, in particolare 
Caronte, per essere traghettato negli Inferi, e Persefone, che 
commossa dal suo dolore e sedotta dal suo canto persuade Ade a 
lasciare che Euridice torni sulla terra”… 
 
„...ed infine è ancora la bellezza la ragione della morte di Orfeo. 
Disperato per la seconda morte di Euridice, cessa di cantare e di 
desiderare altra bellezza, e questa scelta lo condanna ad essere 
dilaniato dalle Menadi, baccanti seguaci di Dionisio”. 
G.M.Zapelli 
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“ Orfeo ha nella sua identità sia gli elementi apollinei sia gli 
elementi dionisiaci: come figura ispirata da Apollo è un 
benefattore del genere umano, promuove le arti ed è attento alle 
regole e alle leggi. Come figura dionisiaca agisce attraverso 
l’imperativo del proprio sentire, in contatto con le dimensioni più 
irragionevoli ed emozionali della vita… 
 

Orfeo è eroe artefice di bellezza. La bellezza di Orfeo è quella 
che lui è in grado di produrre, di cui è autore…la sua 
straordinaria abilità nel suonare la lira e nel canto”.  

G.M.Zapelli     Cambiamenti incantevoli 
 
“ Alla musica dolce di Orfeo, cessava il fragore del rapido torrente, e l’acqua 
fugace, obliosa di proseguire il cammino, perdeva il suo impeto….Le selve 
inerti si muovevano conducendo sugli alberi gli uccelli; o se qualcuno di questi 
volava, commuovendosi nell‘ascoltare il dolce canto, perdeva le forze e 
cadeva....Le Driadi, uscendo dalle loro querce, si affrettavano verso il cantore, 
e perfino le belve accorrevano dalle loro tane al melodioso canto“. 
Seneca 
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Giulio Romano 



Il nostro pathos emozionale si manifesta principalmente 
attraverso tre modi: 
 
Simpatia: “insieme a”, “con”…viviamo la conferma dell‘idea che ci 
siamo fatti di noi... 
 
Antipatia: “invece di”, “in cambio di”…l‘antipatico è invece di 
me…potrebbe rappresentare il mio lato oscuro… 
 
Empatia: “dentro”, “fra”…nell‘empatia l‘emozione ci porta ad 
avere l‘Altro dentro di noi, dove trova uno spazio vuoto di 
accoglienza.  
 

“L’empatia  ospita l’Altro nella sua differenza da me” 
Educare all’empatia è un processo formativo…attraverso cui lo 
sguardo ed il cuore (e le mani) sanno farsi Altro...“ 
G.M.Zapelli         Cambiamenti incantevoli 
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Gustave Moreau 

Il mito di Orfeo ci racconta la trama della 
compassione, il quarto pathos emozionale. 
 
Attraverso la compassione, attraverso un 
sentire che avviene attraverso il desiderio e 
non solo il pensiero,  l’Altro viene 
riconosciuto come parte della mia 
esperienza. 
 
Orfeo è eroe dalla straordinaria capacità di 
generare bellezza e suscitare compassione. 
 

“Nella compassione si instaura una 
partecipazione dolorosa del desiderio, 

accettandone l’impossibilità…“ 
                                                                             G.M.Zapelli   Cambiamenti incantevoli 
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Possiamo noi generare Bellezza come operatori Biodinamici? L’accoglienza, il rimanere all’ascolto, la presenza, il fornire il campo di interrelazione



“ Istruisci prima le tue dita a percepire, a pensare a vedere,  e poi 
lasciale toccare. Un toccare che percepisce che pensa che vede e che 
lentamente si trasforma in un tocco che sa…e che allo stesso tempo 
non si limita e non blocca le strutture del tessuto che si sta 
esaminando...questo si chiama tocco in ascolto... 
Dott. Sutherland 
 
„Ho sempre apprezzato del dott. Sutherland il suo essere 
consapevole della differenza tra informazione e conoscenza...“ 
Franklyn Sills 
 
„Considera per un attimo una delle tue mani. Permetti al tuo 
sguardo di esplorare quel territorio aperto che è il palmo della mano, 
con le sue increspature, linee che si incrociano e convergono; 
permetti ai tuoi occhi di esplorare le estremità mobili e snodate delle 
tue dita...permetti al pollice di raggiungere la punta delle altre dita, 
sentendone la trama, mentre il palmo si raccoglie ed espande dal 
suo centro. Inizia poi ad esplorare questa mano con l‘altra tua 
mano...trova una reciprocità di tocco...“  David Abram     Becoming Animal   
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La capacita di compassione è accogliere una sofferenza e allo stesso 
tempo rimanere distanti dall’Altro che patisce. Orfeo non è capace a 
rispettare la distanza impegnativa tra lui ed Euridice.    
 
“Orfeo tanto capace di suscitare legami attraverso il desiderio, fallisce 
poi nel creare un legame in cui Euridice sia Altro ed Io, rivela la sua 
incapacità di essere nella giusta distanza da ella, di saper essere un 
Noi senza annullare la possibilità per l‘altro di essere un Io“.  
G.M.Zapelli  
                    
La compassione  è esperienza 
estrema di distanza e di 
vicinanza 
“Compredere l’Altro richiede di 
saper agire all’interno di una 
dicotomia che oppone due 
polarità, due distanze…Io e 
Noi, vicino e distante“. 

                                       G.F.Watts 
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„…Orfeo vinse l‘inferno e vinto poi 
fu dagli affetti suoi. 
Degno d’eterna gloria 
fia sol colui ch’avrà di sé vittoria”. 
 
Il coro degli spiriti tiene la morale della Favola in Musica ”L’Orfeo” 
di Claudio Monteverdi, con parole di Alessandro Striggio.. 
E mette in risalto la mancanza di Orfeo di non aver tenuto una 
“distanza” giusta tra lui ed Euridice…almeno sino a quando non 
avessero raggiunto la terra dal sottosuolo. 
 
Le prossime slides affronteranno proprio questo tema, iniziando 
dal concetto di orizzonte come ce lo propone Jim Jealous D.O. e 
finendo con il concetto di profondità. 
 
La mia linea mediana come luogo più vicino a me e l’orizzonte 
come posto più in lontananza possibile: tra questa  dicotomie la 
profondità…che le unisce ed equilibria. 



  Il dott. Jim Jealous sommariza così nella 
sua intervista” Healing and the natural world” i 
concetti importanti della Biodinamica: 
• La prima cosa è l’interezza, che è reale. Medicina 

olistica significa che il “paziente” è indivisibile. E 
noi abbiamo la possibilità di percepirlo. 

• La scuola di percezione…e l’importanza 
dell’orizzonte…e del respiro. The Spell of the 
Sensuous  David Abram 

• Il trattamento del nostro “paziente” si deve orientare alle forze che hanno 
formato e continuano ad organizzare il sistema del cliente. (piano di lavoro 
intrinseco) 

• La percezione della Trasmutazione e di come la morte non è una malattia 
• (nr. 5 Around the edges). 
• La medicina naturale è legata alla Natura, e Natura è tutto ciò che respira che 

è…Molta gente potrebbe stare meglio se andasse a camminare di notte e 
vedesse le stelle. 

• L’altro punto importante è che la relazione tra lo studente e l’insegnate è di 
lunga durata. 

• La Salute che cerchiamo è quella dentro i fluidi dell’embrione. 
 
 



“ Così la nostra attenzione lascia la nostra presenza generale, si 
addentra nello spazio fino a che raggiunge un punto dove sparisce, 
e poi dopo un momento ritorna a quel punto dove la nostra 
attenzione locale incontra il mondo. È come se la nostra attenzione si 
separasse in un’esperienza miope ed una presbite, ma 
simultaneamente….Questa è la maniera in cui un bambino 
percepisce il mondo senza una dominanza del cervello destro o 
sinistro…in questo stato il corpo si percepisce come se fosse 
sott‘acqua: il ritmo a marea di 6 cicli ogni 10 minuti ci circonda 
come il movimento dell‘oceano circonda tutta la terra...” 
Jim Jealous    Around the Edges   1994  
 
 
“Per me l’essenza di questo lavoro è di permettere alla tua 
attenzione di respirarsi oltre il ciglio dell’orizzonte, lasciandola libera 
e poi aspettare che ritorni da sola. C’è qui un ponte percettivo che 
possiamo insegnare alla gente”.  
Jim Jealous        Healing and the natural world      1997 
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Tra il 1994 e il 1997 (anni degli scritti di 
Jim Jealous), esce il libro di David Abram  
The Spell of the sensuous, è il 1996 
Percezione e linguaggio in un mondo più che umano 
 
 
Nel capitolo Time, Space, and the Eclipse 
of the Earth parla, citando Heidegger delle 
tre estasi del tempo, passato, presente e 
futuro, e di come queste tre estasi ci 
attirino fuori da noi stessi…Il tempo è 
estatico in quanto ci apre verso l‘esterno, 
diventiamo estroversi.  
 

 
„Ognuna di queste estasi ci porta, come 

dice Heidegger verso un particolare 
orizzonte.“ 
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„…così l’orizzonte distante sembra tener aperto quel territorio 

percepibile, che ci unisce a tutto quello che c’è al di là… 
  

…L’orizzonte visibile è come una specie di porta, di soglia, che unisce la 
presenza del nostro territorio circostante con quello che eccede da 
questa presenza aperta, che va oltre, fino a quello che è nascosto 

dietro l’orizzonte… 
  

…L’orizzonte contiene la promessa di qualcosa in più, di qualcosa di 
differente…”(e io aggiungo, qualcosa di misterioso, qualcosa di sacro). 

David Abram      The Spell of the Sensuous 
  
 

“Andato, andato, andato all’altra sponda, andati tutti insieme all’altra 
sponda. Sublime risveglio! Salute.” 

parte finale del Sutra della Prajnaparamita, il Sutra del Cuore   
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Il futuro, o tutto ciò che non c’è ancora è come se trattenesse la sua 
presenza, mentre il passato, o tutto ciò che è già stato, rifiuta la sua 
presenza…diventano delle assenze...sono delle assenze estatiche... 
 
 
„ Così il passato e il futuro sono articolati come forze nascoste che ci 
avvicinano , ci offrono ed aprono al presente, rimanendo però 
ritratte, celate da quel momento presente che loro rendono 
possibile.“ 
David Abram  The Spell of the Sensuous 
 
  
Passato come un’assenza del sottosuolo, che sostiene il territorio 
percepito e futuro come  un al di là dell’orizzonte come un’assenza 
che si ritira continuamente dal territorio percettivo. 
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“ Per tutte le culture ab-originali che si sentono ancora partecipi di 
un mondo che è più  che umano, non avendo ancora spostato il loro 
fulcro sinestetico da una terra che è animata, piena d’anima ad un 
mondo solo pieno di segni umani, 
gli enigmi del mondo sotterraneo e 
di quello al di là dell’orizzonte sono 
ancora percepiti come potenti 
misteri, e come i regni principali da 
dove gli esseri entrano nel mondo 
animato, e da dove poi se ne 
vanno”. 
David Abram      The Spell of the Sensuous 
I morti non lasciano il mondo dei 
sensi, e con la loro vitalità fanno 
l’ultimo viaggio al di là 
dell’orizzonte, in un paese da dove 
continuano ad influenzare il paese 
dei vivi. 



La linea mediana degli 
Achilpa, tribù aborigena, 
che esplora il suo territorio 
isolato e brullo,  seguendo 
sempre la direzione che il 
palo dà, verso un orizzonte 
sempre nuovo sul 
territorio percettivo in cui 
si trovano. 
 
È la mia linea mediana che 
si relaziona sempre con un 
ipotetico orizzonte 
personale che cambia di 
volta in volta, da sessione a 
sessione… 
 
 



“Il pensatore del mondo è l’essere di una esitazione. Attraverso 
l’apertura del mondo fornita da un’immagine, il sognatore di mondo, 
abita il mondo che gli si offre.  
  
Da un’immagine isolata può nascere un universo…mentre i pensatori 
che ricostruiscono il mondo ripercorrono un lungo cammino di 
riflessioni, l’immagine cosmica è immediata. Ci da il tutto prima delle 
parti…”(proprio come vogliamo noi biodinamici, sintonizzarci con il 
nostro cliente, aprendo il nostro campo percettivo…). 
 “Nella sua esuberanza crede di dirci tutto del Tutto…Diffonde in tutto 
l’universo la felicità che proviamo di abitare il 
 mondo stesso di quest’immagine…” 
G. Bachelard  Rêverie e Cosmo 
 
Contemplare = per mezzo dello spazio del cielo,  
 oppure attrarre nel proprio orizzonte, oppure 
 fissare lo sguardo su qualcosa che suscita  
 stupore. 
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La profondità è la dimensione della 
vicinanza e della distanza. È la maniera 
con cui il mondo si espande da qualche 
foglia di pioppo dorata rimaste a 
penzoloni, su un ramo di fronte alla 
vostra faccia , fino al confine roccioso al 
fondo della valle, ed ancora più in là 
fino alle colline più distanti accatastate 
una sull’altra contro le ultime 
montagne, che producono una forma a 
zig zag contro il cielo, aprendosi verso 
un orizzonte appena percettibile tra le 
poche punte dei monti in lontananza… 

La profondità è questo prolungamento viscerale tra la vicinanza e 
la lontananza delle cose…tra il conosciuto e lo sconosciuto.... 
David Abram          Becoming Animal 

Don Hong Oai 1929 -2004 
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La profondità è in qualche modo legata all’anima, l’anima può solo vivere dove c’è spessore: tanto è vero che nell’embrione si parla spesso della 3 e 4 settimana di vita dove ci si incarna e dove finalmente l’anima entra nel corpo umano… proprio quando l‘embrione con l‘apparire del mesoderma (sangue)  embrionale si riempie, trova la sua profondità...perchè è il prolungamento viscerale tra la vicinanza (endodermico) e la lontananza (ectodermico)  . Proprio come il mesoderma che separa e connette allo stesso tempo…



Dipinti dell’era Song 
(960 – 1273) 
 e Yuan (1271 – 1368 ) 
nella Cina medioevale 

“L’anima umana entra in perfetta risonanza con l’Anima universale” 
     François Cheng   L’Anima                Questi sono gli artisti che lavorano con lo shen…lo spirito 
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L’era Song è l’epoca d’oro della Cina, che fiorisce in tutti i campi, culturale, commerciale e spirituale. L’era yuan è fondata da Kublai Kan, figlio di Gengis Kan  in cui continuerà quest’epoca di benessere per la Cina
“L’anima umana entra in piena risonanza con l’Anima universale…“ François Cheng 



…In un momento spiritualmente elevato della tradizione cinese, i 
pittori avevano colto e realizzato una visione autenticamente giusta 
del destino umano all’interno dell’universo vivente…        Questa 
visione è possibile solo se l‘anima umana entra in piena risonanza 
con l‘Anima universale, condizione che gli antichi chiamavano shen 
– yun, stato supremo della creazione artistica. 
 
 
 
...L‘Anima universale in  
questione è al di là della  
natura: è quella del Tao, 
 la Via, in cui  sono 
permanentemente  
presenti il Vuoto originario 
e il Soffio primordiale 
François Cheng      L‘Anima 
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…Ma se con un po‘ di  pazienza e di abbandono si accetta di 
contemplare il paesaggio fino a penetrarvi in profondità , si 
finisce per concentrare la propria attenzione sulla piccola 
figura, per poi identificarsi con questo essere sensibile che, 
collocato in un punto privilegiato, gioisce del paesaggio.  
Ci accorgiamo così che, in verità, egli è l‘occhio e il cuore 
stesso di un grande corpo. 
François Cheng      L‘Anima 

Dong Hong Oai          fotografo cinese che si è rifatto ai dipinti dell’era Song e Yuan 
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…Ci accorgiamo che in verità egli è l‘occhio e il cuore stesso di un 
grande corpo. È il perno attorno al quale si dispiega uno spazio 
organico, il quale a poco a poco diventa il suo paesaggio 
interiore... 

…L‘uomo è stato fatto per essere l‘occhio aperto e il cuore 
palpitante dell‘universo vivente. Non più l‘essere sradicato, 
solitario, che osserva l‘universo da un luogo appartato.  Infatti se 
possiamo pensare l‘universo, è perchè l‘universo pensa in noi. 
François Cheng     L‘Anima    

 
          Dong Hong Oai  

Presenter
Presentation Notes
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Abituati come siamo a scrutare delle 
rappresentazioni piatte del mondo, noi 
iniziamo a credere che il mondo 
palpabile sia semplicemente una specie 
di rappresentazione – non più quindi un 
infinito campo in cui noi partecipiamo 
alla sua vita esuberante, ma piuttosto 
una serie di fatti ben determinati 
aggiustati bene davanti a noi, che noi 
scrutiamo con distacco, come fossimo 
degli spettatori imparziali… 
Non mettiamo quindi  più a fuoco quel 
profondo ed enigmatico territorio che ci 
include e ci oltrepassa; il territorio è 
diventato ora qualcosa da guardare 
senza immischiarvici..  
David Abram   Becoming Animal 
 
 

              Dong Hong Oai  

Presenter
Presentation Notes
Fare qui l’esplorazione del foglio di carta e della sua piattezza…trasformandolo in una profondità, dove noi vogliamo immischiarci...



Il mio cliente durante una sessione di Biodinamica è „ il perno 
attorno al quale si dispiega uno spazio organico, il quale a poco a 
poco diventa il suo paesaggio interiore...“. 
Se io come operatore tengo la giusta distanza che è mancata ad 
Orfeo e riconosco quel perno/fulcro del mio cliente nella 
profondità che c’è tra me e l’orizzonte,  allora lo spazio tra noi e 
nel mondo diventa organico, diventa spazio 
contemporaneamente esterno ed interno… 

       Dong Hong Oai                      Dong Hong Oai  



 Sia il dolore che la bellezza aprono delle porte e ci indicano degli 
orizzonti ed entrambi sono accompagnati dalla compassione. 
La compassione di entrare in relazione ed accogliere l’Altro e di 
essere accolti. 

Presenter
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  “Se ci si limita al corpo fisico, si tratta di uno spazio terribilmente 
ristretto.  
 
Se si è disposti ad ammettere e accettare l’idea di un corpo 
spirituale, vale a dire di un corpo animato dal soffio dello spirito, 
allora l’infinito diviene virtualmente presente, benché sia ancora 
necessario che questo corpo spirituale si risvegli e incominci a 
intrattenere uno scambio e a entrare in risonanza con il soffio che 
anima l’universo vivente, perché l’infinito è ciò che non finisce mai 
di sorgere verso la vita aperta. Ma lo spazio interiore è qualcosa di 
cui non si può fare a meno.  
 
Bisogna passare di lì, ed è a partire da esso che ogni cosa può 
irradiarsi nuovamente…È nella profondità dello spazio interiore che 
si può udire la voce dell’anima, che si può percepirne la visione”.   
 François Cheng      Cinque meditazioni sulla bellezza 
 

Presenter
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Ma come essere accolti…? Nella giusta distanza tra vicinanaza e lontananza...Orfeo non c‘é riuscito ed ha voulto essere troppo vicino ad Euridice, e così l‘ha persa... 




…“Ed allora cosa facciamo quando percepiamo il Breath of Life nel 
campo? Questa presenza silenziosa e cristallina alla quale possiamo 

essere presenti tra la nostra linea mediana e l’orizzonte e ci percepiamo 
come se fossimo dentro l’oceano e l’oceano stesso stesse  passando 

dentro di noi  e percepiamo che l’oceano respira…!” 
Jim Jealous       The embrionic mind 

 
“Prendiamo un minuto di tempo e guardiamo verso l’orizzonte. 
Rilassate i vostri occhi, rilassate l’osservatore che c’è dentro di noi. 
Smettiamo di sapere. Lasciamo perdere il nostro IQ per un attimo, qui. 
Guarda verso l’orizzonte. Proietta i tuoi occhi sulle colline o 
sull’orizzonte. Anche se non lo puoi vedere, il nostro organismo lo 
percepisce. Lo conosce. È in relazione ogni qualvolta muoviamo la testa. 
Permettiamo ai nostri occhi di rilassarsi per un attimo.  Permettiamo alla 
nostra attenzione di esalarsi dai nostri occhi, proprio come quando 
espiriamo dai polmoni. Libera la tua attenzione, lasciala esalare e 
lasciala allontanare come una nube lascia i tuoi occhi, senza 
direzione.Lasciala andare e osserva dove va…“                                  
 Jim Jealous        Perceptual studies Nr. 3  



Healing and the Natural World  
(intervista con Bonnie Horrigan) 
Around the Edges 
(articolo)  
The Embryonic Mind 
(cassetta)  
di Jim Jealous  D.O. 

Per informazioni: remo rostagno   inflowbiodinamicatorino@gmail.com     tel.  3396744305 
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